
 

 
RINDEC-2018-0000192 

18.12.2018 

Ministero dell’Ambiente  
e della Tutela del Territorio e del Mare 

DIREZIONE GENERALE PER I RIFIUTI E L’INQUINAMENTO 

 

MODULARIO 

Ambiente – 7 
Mod. 7 

 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 
 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349 nonché il decreto legislativo 30/7/1999, n. 300 
concernente l’istituzione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 luglio 2014 n. 142, recante 
“regolamento di organizzazione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
dell’organismo indipendente di valutazione della performance e degli uffici di diretta collaborazione”; 

VISTO il D.P.C.M. 6 dicembre 2017, registrato presso la Corte dei Conti in data 28 
dicembre 2017, registro n. 1, foglio n. 6625, con il quale è stato conferito al Dott. Mariano 
Grillo l’incarico di funzione di Direttore generale della Direzione per i rifiuti e l’inquinamento 
di cui all’articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 luglio 2014, n. 142; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante il bilancio di previsione dello stato per 
l’anno 2018 e per il triennio 2018-2020, nonché il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 28 dicembre 2017 concernente la ripartizione in capitoli delle pertinenti UdV; 

VISTA la direttiva generale per l’attività amministrativa e la gestione per l’anno 2018 emanata con 
D.M. del 28/03/2018, n. 121; 

CONSIDERATO che tra gli indirizzi strategici prioritari ivi definiti vi è quello di migliorare 
la gestione dei rifiuti e rafforzare la prevenzione dell’inquinamento, incrementando le 
iniziative finalizzate a costituire un ciclo virtuoso di prevenzione, riutilizzo e riciclaggio dei 
rifiuti, promuovendone la raccolta differenziata e la loro valorizzazione economica, anche 
attraverso l’utilizzo di nuove tecnologie che consentano lo sviluppo di una economia 
circolare in grado di produrre effetti virtuosi sull’ambiente e di sviluppare i settori industriali 
collegati alla gestione delle diverse filiere del rifiuto; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, parte IV recante “norme in materia di gestione 
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” e, in particolare, l’art. 195, comma 1, lettera i) che 
attribuisce allo Stato l'individuazione delle iniziative e delle azioni, anche economiche, per 
favorire il riciclaggio e il recupero dei rifiuti; 
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VISTO l’articolo 179, comma 5 del citato d.lgs. n. 152 del 2006 che stabilisce il 
perseguimento obbligatorio di “iniziative dirette a favorire prioritariamente la prevenzione e la 
riduzione della produzione e della nocività dei rifiuti”, nonché l’articolo 227 concernente la gestione 
di particolari categorie di rifiuti; 

VISTA la direttiva 2012/19/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 4 luglio 2012 sui 
rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE); 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49 recante “attuazione della direttiva 
2012/19/Ue sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)”; 

VISTO il decreto n. 213 del 25 luglio 2016 del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, della salute e 
dell’economia e delle finanze, sentita la conferenza unificata, emanato in applicazione dell’art. 
19, comma 10 del citato d.lgs. n. 49/2014 e recante “misure volte a promuovere lo sviluppo di nuove 
tecnologie per il trattamento e il riciclaggio dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche”; 

VISTI in particolare gli articoli 3 e 5 del citato decreto n. 213/2016, che prevedono 
l’individuazione di dette misure mediante “provvedimenti attributivi di contributi economici”; 

VISTO l’articolo 12 della legge 7 agosto 1990 n. 241, in base al quale la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere ad enti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione da parte 
delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e 
delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi; 

VISTO il D.M. 5 agosto 2010, n. 153 concernente la “direttiva recante criteri, modalità e procedure 
ai fini dell’adozione dei provvedimenti attributivi di vantaggi economici ad enti pubblici e soggetti privati 
secondo quanto previsto dall’art. 12 della legge 7 agosto 1990 n. 241”; 

VISTA la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), in particolare l’art. 2, 
comma 323, che istituisce nello stato di previsione di questo Ministero un “fondo per la 
promozione di interventi di riduzione e prevenzione della produzione di rifiuti e per lo sviluppo di nuove 
tecnologie di riciclaggio”; 

CONSIDERATO che con D.M. n. 170 in data 11/05/2018 si è ritenuto di poter destinare a 
carico dell’annualità 2018/Res. 2017 del predetto fondo l’importo di 800.000,00 € a favore di 
uno specifico “bando per il cofinanziamento di progetti di ricerca finalizzati allo sviluppo di nuove 
tecnologie di recupero, riciclaggio e trattamento dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(RAEE)”; 

CONSIDERATO che con il medesimo D.M. n. 170/2018 si è provveduto ad approvare il 
pertinente “bando per il cofinanziamento di progetti di ricerca finalizzati allo sviluppo di nuove tecnologie di 
recupero, riciclaggio e trattamento dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)” con il 
quale sono stati stabiliti i requisiti di ammissione dei progetti proposti, i criteri per la selezione 
dei progetti da ammettere a finanziamento, i criteri di valutazione e formazione della 
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graduatoria, le risorse finanziarie a ciò destinate nonché le procedure di rendicontazione e 
trasferimento dei contributi medesimi; 

CONSIDERATO che l’articolo 9 del predetto bando prevede che il Direttore della 
competente Direzione generale per i rifiuti e l’inquinamento nomini una apposita 
“Commissione di valutazione” che provveda alla valutazione delle iniziative progettuali 
pervenute, previo giudizio di ammissibilità, tramite apposite griglie, o schede tecniche, di 
attribuzione di punteggio; 

VISTO il decreto direttoriale n. RINDEC-2018-0000124 del 28/08/2018 con il quale è stata 
istituita la Commissione di valutazione di cui sopra; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 10 dello stesso bando, con decreto direttoriale 
viene approvata la graduatoria di merito delle istanze pervenute e conseguentemente 
ammesse al cofinanziamento le iniziative progettuali collocatesi ai primi posti in graduatoria, 
sino alla concorrenza massima dell’importo destinato all’iniziativa e nella misura e secondo i 
limiti definiti nello stesso bando; 

CONSIDERATO che il provvedimento di cui sopra è previsto che venga pubblicato sul 
sito web istituzionale di questo Ministero, della qual cosa viene data notizia ai soggetti 
proponenti delle iniziative progettuali ammesse alle valutazioni; 

PRESO ATTO degli esiti dei lavori svolti dalla predetta Commissione di valutazione in ordine al 
giudizio di ammissibilità delle iniziative progettuali pervenute e di quelli concernenti la 
formazione della graduatoria dei progetti ammessi a valutazione; 

CONSIDERATO che tutta la documentazione afferente al citato bando, ivi compresa quella 
prodotta dalla Commissione di valutazione, è acquisita agli atti di questa amministrazione con 
prot. n. 0020882 del 13/12/2018; 

RITENUTO di dover approvare la graduatoria di valutazione dei progetti presentati e di 
dover ammettere a finanziamento i progetti collocatisi ai suoi primi posti, nei limiti 
complessivi dell’importo destinato alla iniziativa pari a € 800.000,00; 

CONSIDERATO che la copertura finanziaria, nel limite del predetto importo, è garantita 
dalle risorse assegnate sul capitolo 7510 dello stato di previsione della spesa di questo 
Ministero, missione 18, programma 15, azione 02, EPR 2017, conservate in conto residui 
nell’esercizio corrente; 
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D E C R E T A 
 

Articolo 1 
(Approvazione e pubblicazione della graduatoria) 

 
1. E’ approvata la graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento, di quelli ammessi alla 

valutazione e di quelli non ammessi, come risulta dall’allegata tabella che del presente 
provvedimento forma parte integrante, a seguito dell’espletamento delle relative 
procedure di valutazione svolte dalla Commissione di Valutazione di cui alle premesse. 
 

2. La graduatoria di cui al precedente comma sarà pubblicata sul sito web di questo 
Ministero, www.minambiente.it, nella sezione dedicata ai Bandi di Gara ed agli Avvisi 
Pubblici, a seguito dell’avvenuta registrazione del presente provvedimento da parte dei 
competenti Organi di controllo. 

 
 

Articolo 2 
(Impegno delle risorse) 

 
1. Per le finalità di cui all’articolo 1, è autorizzato l’impegno dell’importo complessivo di € 

800.000,00 (ottocentomila/00) a carico del capitolo 7510/PG-01, missione, 15, 
programma 18, azione 02, esercizio finanziario 2018/Res. 2017, come segue: 

 

 € 300.000,00 a favore di Politecnico di Torino (Codice Fiscale e Partita IVA n. 
00518460019), con sede in Corso Duca degli Abruzzi, 24 – 10129 Torino; 

 € 300.000,00 a favore di E.N.E.A. Dipartimento Tecnologie Energetiche (Codice Fiscale n. 
01320740580, Partita IVA n. 00985801000), con sede in Lungotevere Tahon di Revel, 
76 – 00196 Roma; 

 € 200.000,00 a favore di Glob Eco S.r.l. (Codice Fiscale e Partita IVA n. 05623000725), 
con sede Z.I. Molfetta, Via degli Scalpellini, 13 - 70056 Bari. 
 

 
Il presente provvedimento sarà trasmesso agli Organi di controllo per il prescritto riscontro e 
sarà pubblicato sul sito web istituzionale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare (www.minambiente.it – sezione “bandi e avvisi”). 
 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Mariano Grillo) 

 
 

 

 

 

http://www.minambiente.it/
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Bando per il cofinanziamento di progetti di ricerca finalizzati allo sviluppo di nuove tecnologie 

di recupero, riciclaggio, e trattamento dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 

(RAEE) (risorse disponibili € 800.000,00) 

 

Graduatoria Approvata dalla Commissione di Valutazione  

istituita ex RINDEC 2018/00124 del 28/08/2018 

 

Pos. Soggetto proponente Punteggio 
Contributo 

richiesto (€) 

Contributo 

assegnato 

(€) 

Risorse 

disponibili (€) 

I POLITECNICO DI TORINO  90,56 300.000,00 
                                
300.000,00  

800.000,00 II 
ENEA DIPARTIMENTO 
TECNOLOGIE ENERGETICHE 

88,75 300.000,00 
                                
300.000,00  

III GLOBO ECO SRL   81,81 300.000,00 200.000,00  

IV 

ENEA DIPARTIMENTO 
SOSTENIBILITA’ SISTEMI 

PRODUTTIVI E 
TERRITORIALI 

80,66 300.000,00 
- 

 

V 
UNIVERSITA’ MODENA E 

REGGIO EMILIA 
75,45 290.000,00 - 

VI 
UNIVERSITA’ DI TOR 

VERGATA 
74,31 300.000,00 - 

VII UNIVERSITA’ DI PERUGIA 74,31 299.948,56 - 

VIII UNIVERSITA’ DI GENOVA 71,60 279.950,00 - 

IX LA  MIA ENERGIA SCARL 67,50 122.640,00 - 

X 
UNIVERSITA’ 

DELL’INSUBRIA 
62,88 155.000,00 - 

XI UNIVERSITA’ DI PISA 58,69 100.000,00 - 

XII UNIVERSITA’ DI FIRENZE 56,34 132.000,00 - 

 

Università di Palermo – domanda non ammissibile ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del Bando. 

Il proponente non ha trasmesso il sub allegato 1A “relazione descrittiva dell’iniziativa 

progettuale” alla  “richiesta di cofinanziamento” (Allegato 1). 
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